
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
STAMPA PER USO INTERNO 

 
 

 
 

 
 

III Domenica dopo l’Epifania     
                                                                   

 24 gennaio 2016 

 
Lettura del Vangelo secondo Matteo 15, 32-38 

  
In quel tempo. Il Signore Gesù chiamò a sé i suoi discepoli e disse: «Sento 

compassione per la folla. Ormai da tre giorni stanno con me e non hanno da 

mangiare. Non voglio rimandarli digiuni, perché non vengano meno lungo il 

cammino». E i discepoli gli dissero: «Come possiamo trovare in un deserto tanti pani 

da sfamare una folla così grande?». Gesù domandò loro: «Quanti pani avete?». 

Dissero: «Sette, e pochi pesciolini». 

Dopo aver ordinato alla folla di sedersi per terra, prese i sette pani e i pesci, rese 

grazie, li spezzò e li dava ai discepoli, e i discepoli alla folla. Tutti mangiarono a 

sazietà. Portarono via i pezzi avanzati: sette sporte piene. Quelli che avevano 

mangiato erano quattromila uomini, senza contare le donne e i bambini.     
 

La crisi della famiglia  

L’attuale ascolto della famiglia registra “il suo indebolimento e la sua fragilità”. A 

questa situazione critica concorrono la cultura sociale e la politica economica. 

La cultura sociale, stentando a riconoscere nella famiglia il “fondamento della 

società”, disinveste in strutture che sostengono gli individui nella loro vita familiare.  

La politica economica, non riconoscendo adeguatamente la famiglia quale 

”insostituibile risorsa della società”, piuttosto che offrire alla vita familiare 

condizioni per “un avvenire vivibile, armonioso e degno”, produce “nuovi tipi di 

esclusione sociale”. 

L’allentamento del sostegno sociale ed economico alla famiglia induce e rinforza 

una concezione antropologica che inclina a un “individualismo esasperato”. Il 

prevalere dell’idea di un soggetto che si auto-costruisce secondo i propri desideri 

allenta le relazioni personali e “snatura i legami familiari”. Tra gli esiti più radicali 

dell’opzione individualistica e della sua incidenza socio-culturale vi è l’”idelogia 

del “gender” che nega la differenza e la reciprocità naturale di un uomo e donna”. 

Prospettando una società dell’in-differenza sessuale, essa “svuota la base 

antropologica della famiglia”. 

A.Fumagalli 

 



 

 
 
 

 
Chiamati per annunziare a tutti le opere 
meravigliose se di Dio (cfr 1Pietro 2,9) 

 
SETTIMANA DI PREGHIERA 
 PER L’UNITÀ DEI CRISTIANI  

18 -25 Gennaio 2016 

 
AVVISI 

 

VEN 29 
Gennaio 

2016 

Oratorio 
S. Domenico 

ore  19.00  
PreAdo, Ado, 18enni  

Cena insieme 
 

S.MESSA DI S.GIOVANNI 
BOSCO 

Asilo 
S. Domenico 

ore  21.00 

DOM  24 

Basilica  
S. Magno  

ore 10.00 

2° ELEMENTARE  
Genitori e bambini 
S.Messa  
seguirà incontro 

Oratorio  
S. Magno 

ore 18.00 
Ado maschi 1°superiore 
Inizio VITA COMUNE 

LUN  25 Fine settimana di preghiera per l'unità dei cristiani 

GIO  28 

Basilica  
S. Magno 

ore 17.30 
Adorazione Eucaristica 
- Confessioni 

ore 18.30 

S. Messa dello Spirito Santo  
- Omelia sulle opere di 
misericordia spirituale:  
INSEGNARE AGLI 
IGNORANTI 

Centro 
Parrocchiale 

S.Magno 
ore 21.00 

“LA QUESTIONE GENDER” 
Una sfida antropologica 
Relatore Don A.Fumagalli 

DOM  31 

Oratorio  
S. Magno 

ore 18.00 
Ado ragazze 1° superiore 
Inizio VITA COMUNE 

Giornata mondiale dei malati di lebbra 


